“Signore, insegnaci a pregare”

“Perché” ? e “Chi” pregare?

I Tappa: Cercare il Signore con tutto il cuore

 

 Introduzione

 Canto: Vieni o Spirito

 Saluto del Celebrante

 

Preghiera davanti all’Icona del Cristo Pantocrator

 

Che cos'è quella forza che spinge il mio cuore a cercare Te? 

Che cos'è che mi spinge inesorabilmente a cercare Te, Signore? 

Che cosa hai messo nel mio cuore? 

Perché, Signore, mi sento assorbito in un vortice che è amore e voglia di tenerezza? 

Cosa c'è dentro di me? 

Non capisco, Signore, perché mi attiri inesorabilmente a Te 

e fuori di Te non c'è niente che possa assorbire il mio cuore, 

i miei pensieri, i miei sentimenti. "Ci hai creato per Te, Signore 

- diceva Sant'Agostino - e la nostra anima non ha pace fino a quando non riposa in Te".

 

Voglio stare con Te Signore. 

Tu mi hai messo nel cuore una sete d'amore.  

Mi basta stare alla tua Presenza. Davanti a Te, Signore Gesù, io non parlo; 

io non mi pongo a pensare; non esprimo con le flebili parole del mio povero linguaggio, 

il mio amore verso di Te. 

Cosa potrei dirti, che tu non sai? 

Perdonami, ma più che parlare voglio tacere, 

lasciandomi riscaldare dalla Tua Tenerezza Divina. 

Lasciando che il mio cuore percepisca i battiti infiniti del tuo cuore. 

Lasciando che tu mi copra col tuo manto di misericordia. 

Lasciando che tu cambi l'acqua della mia anima in vino spumeggiante del Tuo Spirito, 

come hai fatto a Cana di Galilea.

 

Gesù Tenerezza, Gesù Amore, solo Tu puoi rendermi felice. 

Solo tu puoi appagare la mia sete di felicità che, poi, non è altro 

che una Sete di amore, di gioia e di pace.

 

 

Silenzio di riflessione

 

Perché il silenzio? Non riuscirai ad addentrarti nella preghiera se non cerchi il silenzio. Il silenzio ti porta a Dio. Se non vuoi rattristare lo Spirito e spegnere il desiderio di preghiera che ha suscitato in te, accetta di stare

dentro il silenzio in quegli spazi vuoti che si vengono a creare spontaneamente lungo la giornata, senza

riempirli subito con le conversazioni, la radio, il cellulare o la tv.
Impara a ritagliarti piccoli spazi di silenzio...ad entrare in te stesso...per riconoscere ed ascoltare la voce di Colui che parla nel silenzio!

 

 Canto: Dall’aurora io cerco Te

Dal cercare “qualcosa” a cercare “Qualcuno”
È il cammino che fanno i discepoli di Gesù, nel Vangelo di Giovanni:

Il cammino dell’uomo verso Dio inizia da qualcosa: “Che cercate?” (Gv 1,38), 

per approdare a Qualcuno: “Chi cerchi?” chiede il Risorto alla Maddalena (Gv 20,15).

Il cammino sembra fatto dall’uomo ma, in realtà, l’iniziativa appartiene a Dio. 

È il Signore che “rende inquieto il nostro cuore, finché non trovi riposo in Lui” (Sant’AGOSTINO).

Il cammino dalle cose a Qualcuno lo fa anche “il figlio prodigo” (Lc 15,11ss.) che  dalle cose si converte ad un rapporto personale con il Padre misericordioso.

 Stessa cosa può dirsi dell’apostolo Pietro: 

“Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa, dunque, ne otterremo?” (Mt 19,27)

“Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene… Pasci le mie pecorelle” (Gv 21,17).

Infine, Gesù stesso, al “giovane ricco” propone lo stesso itinerario: 

“Che cosa devo fare?” (Mc 10,17c),    “Vieni e seguimi” (Mc 10,21d).

 

In ascolto della Parola  (Gv 35-42)

 

35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 37 E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». 39 Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
40 Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41 Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» 42 e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)».
 

Riflessione del celebrante  - Condivisione

Introduzione al gesto

La preghiera é un cammino che s'impara vivendola, attuandola, praticandola.   Come non si impara a respirare, ma, si respira,  così non si impara a pregare, ma si prega! 
Come accade per i nostri bisogni fondamentali dal punto di vista biologico, dal punto di vista del nostro bisogno relazionale, c'è la necessità di avere un amico o un'amica, di entrare in relazione, così la preghiera si pone in quest'ottica.  La preghiera é molto semplice, ma come le cose semplici possono essere anche molto complicate. Perché le cose semplici sono talvolta le più complicate.  Un monaco, maestro di spiritualità contemporaneo, dal nome Andrè Louf, andando a trovare dei monaci sul monte Athos, monaci specializzati sulla vita di preghiera, parlando con un vecchio monaco gli domandò: "Lei che ha dedicato una vita alla preghiera, qual è il segreto della preghiera ?" E lui rispose: "Guarda, nel mio cuore prima c'era un grande sasso, ad un certo punto Gesù prese questo sasso, lo ha tolto e la fonte che avevo dentro ha incominciato a zampillare e non si é più fermata".  A me pare che questa é la definizione più bella che si può dare della vita di preghiera.  La preghiera non é solo un'arte o un fatto di tecnica, ma é scoprire la fonte zampillante che io ho dentro di me. 

 

Gesto: puoi scrivere sul cartoncino…

 qual è il tuo “sasso”... 

 oppure se è successo anche a te, come al monaco , che Gesù ha tolto il sasso che impediva la spontaneità della preghiera.

 se qualche volta fatto esperienza dell’amore di Gesù che ti è passato accanto e ti ha guardato…

 Se qualche volta, hai fatto  l’esperienza di una gioia senza motivo, senza origine...ti sei mai detto che forse poteva essere il Signore che stava “visitando” la tua vita?

 Un’occasione, un fatto, una sofferenza, una delusione...ti sei rivolto al Signore per chiedere il suo aiuto e Lui ti ha consolato.

 Una frase, una parola, una preghiera che stasera vuoi affidare al Signore e condividerla con gli altri…

I cartoncini poi verranno messi nel cestino davanti all’icona di Gesù 

e successivamenti saranno distribuiti casualmente ai ragazzi.

INTERCESSIONI

(In piedi)

 

P. Signore, risveglia nei cristiani l'attesa dell'incontro con te. In una sola fede invochiamo colui che viene.

 

T. Vieni Signore Gesù.
L.1 Ricordati, Signore della tua Chiesa sparsa su tutta la terra, benedici quanti pregano per noi, quanti ci

hanno trasmesso la vita e la fede, quanti ci hanno fatto del bene in tuo nome, accorda loro in ogni luogo la tua protezione.

T. Vieni Signore Gesù.

L.2 Tu che sei un Dio di pace, degnati di far regnare la pace tra le genti, dirigi verso tuo Figlio gli sguardi di

tutti i popoli, e dona il tuo Spirito agli uomini che li governano.

T. Vieni Signore Gesù.

L.1 Padre di ogni consolazione fortifica la fiducia dei malati , non abbandonare chi si è allontanato da te, dona speranza ai disperati e consola chi è nella prova.

T. Vieni Signore Gesù.

L.2 Tu che sei un Dio di sapienza, sostieni il nostro desiderio di comunione con te, rivelaci ciò che

ignoriamo, supplisci a ciò che ci manca, confermaci in ciò che già sappiamo.

T. Vieni Signore Gesù.

 

P. Amiamoci gli uni gli altri fratelli, affinché possiamo confessare in unità di spirito la nostra fede nel Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo. I Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione

fraterna.

 

SCAMBIO DELLA PACE

 

P. Signore, ricordati di noi nel tuo Regno, e insegnaci a pregare:

T. Padre nostro... (lentamente).

P. Signore del mondo e del tempo con la venuta di tuo Figlio tu dai un fondamento alla nostra speranza

nelle tue promesse: accordaci di convertire tutte le nostre inquietudini in una preghiera vigilante e

fiduciosa e di orientare tutti i nostri desideri verso il tuo Regno che viene in Gesù Cristo nostro Signore.

T. Amen.

 

BENEDIZIONE

P. Benedetto il Signore, Padre onnipotente, Dio nostro.

T. Amen.

P. Benedetto l'unigenito Figlio, Signore nostro e salvatore nostro, Gesù Cristo.

T. Amen.

P. Benedetto lo Spirito Santo paraclito, consolatore e purificatore di noi tutti.

T. Amen.

Si esegue il segno della croce in silenzio.

P. Il Signore ravvivi il desiderio di preghiera che è in noi e renda perfetta la nostra fede nella Santa Trinità,

fino all'ultimo resplro.

T. Rendiamo grazie al Padre, al Piglio e allo Spirito Santo.

 

 

 

 

 

 

